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MANCANO I FONDA, L'AREA E' OCCUPATA... . 

L'Auditorium è divenuto 
ano del tanti casi disperali? 

Le singolari dichiarazioni dell'assessore Dalla Torre — La grave 
situazione economica nella quale si dibatte VAccademia di S. Cecilia 

Una decina di giorni fa no
tavamo la pericolosa situazio
ne nel la quale era venuta a 
trovarsi la progettata costru
zione • del l 'Auditorium per i 
concerti del l 'Accademia Na
zionale d i Santa Cecilia: il Mi
nistro del Tesoro, tramite let
tera datata 1. dicembre 1954, 
aveva fatto capire che, per il 
momento , non era il caso di 
pensare al f inanziamento del
l'impresa e pertanto consiglia
va « di rinviare l'adozione di 
iniziat ive della specie ». 11 che 
in parole povere significava 
che i quattrini necessari alla 
costruzione dell'edificio, per 
il quale a suo tempo, nel '50, 
l 'Accademia indisse un concor
so dapprima e poi addirittu
ia una mostra del progetto 
v incente , con relativa esposi
zione del modell ino, per ora, 
e chissà per quanto, non ci sa
rebbero staff. Di fronte a que
sta grave decisione l 'Accade
mia accettava da un lato ta
le diniego ravvisandone l e 
cause nel le « difficoltà dell 'at
tuale momento in cui nuoue 
ingenti spese a tutti note sono 
venute a gravare il bi lancio 
dello Stato » mentre dall'altro 
precisava che importante, nel 
frattempo, oltre ad Una assicu
razione di massima circa un 
finanziamento futuro da par
te del lo Stato. era liberare la 
area sulla via Flaminia, già 
concessa dal Comune per det
ta costruzione. 

Ora però la situazione sem
bra aggravarsi ancora e la 
confusione v i e n e ad inserirsi , 
come nota dominante, sull ' in
certa sorte di quest 'Audito
rium che sembra ormai sfuma
re nell'orbita del le cose da 
tempo inutilmente sospirate ed 
attese dalla cittadinanza roma
na. L'Assessore alle Be l l e 
Arti, conte Paolo Dalla Tor
re, ha concesso alcune dichia
razioni ad una agenzia preci
sando a ta le proposito che, a 
suo avviso, le polemiche sul
l'Auditorium, che tutta la 
stampa romana ormai condu
ce con energia, « gli sembra
no senza motivo poiché il Co
mune assegnò l'area In ogget
to all'Accademia di Santa Ce
cilia due anni or sono. Benché 
in tale periodo — prosegue lo 
Assessore alle Bel le Arti — la 
Accademia non sia stata in 
grado — quale en te autonomo 
sovvenzionato dal lo Stato — 
di iniziare i lavori, la con
cessione — nonostante fosse 
scaduta — è stata prorogata. 
In attesa — prosegue la dichia
razione — che la Direzione di 
Santa Cecilia ottenga il ne
cessario finanziamento, il Co
mune naturalmente ha cerca
to di non far restare inutil iz
zata l'area: con il duplice sco
po di trarre qualche vantag
gio e per impedire la costru
zione abusiva delle solite ba
racche che determinerebbero 
a loro volta una s i tuazione 
non facile a risolversi. I con
tratti stipulati però dal l 'Am
ministrazione comunale con l e 
aziende affittuario del la zona 
suddetta sono pressoché revo
cabili in qualsiasi momento 
ed il terreno — quindi — d 
praticamente l ibero ». 

Lasciando da parte l'inevi 
tabilità delle « solite barne 
che » ci pare che la dichiara 
zione citata, pur aumentando 
l'incertezza del le prospett ive 
per l 'Auditorium, e accrescen 
do in tal modo la confusione, 
apporti comunque un dato an
cora sconosciuto ma prezioso 
in questa complessa quest ione 
nella quale le responsabilità 
vengono ormai scaricate da un 
Ministero all'altro, fino al Co
mune e alle inpenti spese. a 
tutti note. L'area sulla Fla
minia. destinata ali* erigendo 
Auditorium, era stata conces 
sa per un periodo estrema
mente breve. A due anni dalla 
concessione, infatti, siamo già 
arrivati alla scadenza del la 
concessione medesima e i d 
una proroga per qi .ant 0 altro 
tempo non è dato sapere ) . Al 
tri nel frattempo hanno co
struito sul posto e i contratti 
di quest i affittuari! « sono 
pressoché revocabili in qual
siasi momento ». Da ciò è fa
cile dedurre che l 'Accademia 
N'azionale di S. Cecilia pec
cava di ingenuità allorché, in 
risposta a un • gruppo di v e c 
chi romani, nostalgici del glo
rioso AuQusteo, barbaramente 
demol i to non diciamo prima 
che fosse pronto il nuovo edi
ficio che avrebbe dovuto so
stituirlo, ma neppure che le 
competent i Autorità si fojseTo 
messe d'accordo su di un pro
getto qualsia*! • assicurava 
che « la concess ione gratuita 
da parte del 0*mur>e d i Koirut 
dell'arca sulla Flaminia per la 
costruzione dell'auditorio, rap
presenta ormai un punto fer
mo - (1) . 

Ma se un tale peccato è 
quanto mai comprensibile per 
un Ente che si occupa di mu
sica e non di utilizzazioni t em
poranee, mediante contratti 
pressoché revocabili, di aree 
concesse gratuitamente, esso 
non lo è più per quanto riguar. 
da la responsabilità di quanti 
dovrebbero sentire almeno il 
dovere morale di aiutare sen
za indugi la più antica e i l lu
stre nostra Accademia musi
ca le . Ma al danno, che ora 

prensione assoluta delle neces
sità e delle possibilità della 
Accademia di S. Cecilia. 

E* intatti ingeneroso e faci
le osservare come l'Accade
mia, benché sovvenzionata 
dallo Stato, non sia stata in 
grado di iniziare i lavori in 
questi ultimi due anni. Il fatto 
(il essere MJWcnzannat.» dallo 
Stato permette precisamente 
all'Accademia di continuare, 
come può, poiché cj sono an
che altri concorrenti, più for
ti economicamente (la Hai, con 
i suoi concerti a pagamento) 
di continuare le sue stagioni, 
La sovvenzione, se non andia
mo errati, è tutta li. Margini 
per la costruzione dell 'Audito
rium — e dì che margini do
vrebbe trattarsi è facile im
maginare — non ce ne sono 
proprio. Visto porti che il fatto 
d'essere sovvenzionata dallo 
Stato pone l'Accademia in una 
luce taumaturgica ci piace 
precisare un dettaglio il qua
le, da solo, illustra le possibi
lità economiche del nostro 
massimo Ente concertistico. Ci 
riferiamo al problema dell'or
chestra, Da qualche tempo la 
Accademia dovrebbe poter 
concedere ai valorosi c lementi 
che la compongono e che han
no raggiunto una certa età, 
dovrebbe, diciamo, poter con
cedere a questi la possibi
lità di riposarsi, sostituendoli 
con altri più giovani. Orbene 
l'impossibilità economica di 
garantire a chi ha lavorato per 
tanti anni nella sua vita un 
dignitoso riposo impedisce il 
fatale e necessario rinnova
mento dei quadri orchestrali. 
(Mancano, a dirla brutalmente, 
i soldi per l e liquidazioni, ecc.). 

Molte voci si sono levate af
finchè il problema dell'Audito
rium, già annoso, non diven
ga cronico. Critici e frequen
tatori dei concerti unanimi in
vocano una rapida soluzione 
appoggiando le giuste richie
ste dell 'Accademia. Cionono
stante — e questo è il punto 
centrale della questione oggi 

11 Ministro del Tesoro nega 
1 mezzi e consiglia il rinvio 
della costruzione. Il Comune, 
dal canto suo nel frattempo, 
concede ad altri, tramite con
tratti « pressoché revocabi
li » (? ) , l 'utilizzazione dell'a
rea già concessa gratuitamen
te all 'Accademia. E le discus
sioni sull 'Auditorium vengono 
considerate « polemiche senza 
motivo ». Auguriamoci che non 
finisca per aver ragione il 
maestro Mario Rinaldi il qua
le, dopo essersi eff icacemente 
battuto sui Messunncro in fa
vore dell 'Auditorium, ricevuto 
da un lettore « il modesto obo
lo di lire cento » quale inizio 
per una sottoscrizione che aiu 
ti l 'Accademia a 

tore di aver versato le cento 
lire ai Casi pietosi. 

Comunque, tenendo ormai 
presente la possibilità di iscri
vere il problema dell'Audito
rium nella rubrica dei casi di
sperati, chiudiamo per ora ri
cordando che nel '50, allorché 
l'Accademia la quale, si noti, 
è un Ente posto sotto V calda 
dello St«to e del Comune di 
{{ornai bandi il concorso per 
il progetto dell'edificio neces
sario, mai e poi mai si sareb
be pensato che a cinque anni 
didlstanza non si ^crebbero an
cora trovati quei fondi i quali , 
in fin dei conti, legi t t imavano 
l'inii.-tiva del concorso stesso. 
Le discussioni sull'area poi 
possono anche sembrare pole
miche senza mot ivo . E' dei 
fondi che oggi conviene parla
re. Visto che, come già auto
revolmente spiegato, l'area era 
concessa gratuitamente. 

MARIO ZAFRE» 

l) Santa Cecilia, rivista bime
strale dell'Accademia «inno III 
(105-1), n. 2, pag. 122. 
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Lungotevere Mellini senza foglie 

Mpwnmifil!, g 

Inconsueto aspetto del lungotevere MelHnl. I giardinieri del 
Comune provvedono In questi giorni alla potatura desti al
beri. Nessun pericolo per l'estetica, comunque, Gli antichi 

platani rifioriranno al più presto 

PROPOSTE DELL'U.D.I. PER RISOLVERE LA CRISI DELL'APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 

Misure d'emergenza per l'acqua 
e revoca della concessione alla SAM 

Dure immediato inizio alla ricerca di nuove sorgenti per provvedere anche al fab
bisogno futuro — Sistema a contatore in luogo di quello a «bocca tassa ta» 

Del disagio gravissimo che ha 
colpito migliaia di famiglie In 
conseguenza delle deficienze 
manifestatesi da molte settima. 
ne nel lo approvvigionamento 
idrico della nostro città, si è 
fatta interprete la segreteria 
dell'Unione donno Italiane di 
Roma riunitasi ieri per esami
nare il problema. 

' Dopo aver rilevato che le 
conseguenze del disservizio si 
manifestano con particolare 
frequenza nel quartieri Esqui-
llno, Castro Pretorio, Plnciano. 
Saiìuatìano, Monti, Garbatella. 
fomentano , Italia e Latino Me-
tronio e dopo aver sottolineato 
come la carenza dei servizio si 
ripercuota, oltre che sulla vita 
dell'intiera famiglia, in parti
colare sulle donne che devono 
ebrigare 11 lavoro domestico, il 
comunicato diramato dalla se
greteria dell'UDI rileva che le 
giustificazioni addotte dalla so
cietà dell'Acqua Marcia (in 
particolare l'eccezionale siccità) 
non servono ad attenuare le 
gravissime responsabilità della 
SAM, né quelle dell'Ammini
strazione comunale. 

Pin dui 1948 l'UDI e 1 consl-

1EHI DALLA CORTE DI ASSISE DI APPELLO 

Confermata la prima sentenza 
contro Maria Luisa Fiorentino 

» i i ii - - - - r- - - * i r • - r " — ~' - — — ••••--• — - — — • • —. . • — .-n -i 

La donna, che uccise il compagno Renato Mordenti nelle scale della 
sua abitazione, ha accolto la sentenza a capo chino •— Tre anni condonati 

La Corte d'Assise d'Appello, 
presieduta dal dott. Guarncra, 
nelle prime ore del pomeriggio 
di ieri, respingendosi li appelli 
interposti dalla difesa e dal 
P.M., ha confermato la senten
za di Assise nel confronti di 
Maria Luisa Fiorentino, con
dannandola alla peno di quin
dici anni di reclusione per omi
cidio aggravato. 

La Fiorentino — che ha ac 
colto la sentenza a testa bas
so. mentre i suol genitori, al 
franti dal dolore, scoppiavano 
in lacrime — uccise, per l e sca 
le della sua abitazione, i l 23 
aprile 1952, suo marito, H com
pagno Renato Mordenti, capo 
dei servizi sportivi del nostro 
giornale. 

All'imputata sono stati con
donati a norma di leggo tre 
anni di carcere. La Corte ha 
inoltre dichiarato estinti per 
sopraggiunta amnistia i reati di 
falso e di mancata denuncia di 
arma da fuoco, che erano alati 

costruire la (puniti in Assisi con sei mesi 
tanto sospirata e meritata sa-Idi reclusione. 
la, informava l'anonimo dona-1 Come i nostri lettori rlcor-

Arrestati per rapine 
consumate a Milano 

Si t ra t ta di duo giovani di 19 anni 

Giancarlo Damiani 

Alcuni Riorni ©r-aono, al*.a po
tila siud-zìor.a era giunta da 

M.Ian,> :<j scgrAla2.or.<? relativa 
a due g:.ivanl.virni banJi:". 
Giancar'.o Damiani, nato nella 
metropoli 'o.r.bardi il 28 otto
bre 1936, e il coetaneo N;co'«e 
De Ch.r'.co, milanese arìcncgVt. 
I due dovevano rispondere di 
uaa ser^e preoccupante di re
pine e d i furti commessi irvsie-

la ! me con altri clemen'.i della ma-
Accademia ne .«offre, vengo- i 'avita meneghina, g.à a l c u 
no ad aggiungersi delle consi-j roti a'*a i?-us'iz:a. 
deraztom amare su l'incom-i L*ines?er:cr.ea dei due gio

vani li ha fatti ben presto ca
dere nello rete tesa dalla po
lizia. Una squadra della secon
da divisione agli ordini dei 
commissari Marchetti e Miglio
rini è infatti riuscita a mettere 
le mani sui ricercati 48 ore do
po aver ricevuto la segnalazio
ne da Milano: f due sono stati 
arrestati di notte in una barac
ca dell'ippodromo del le Capan
nello nella quale i milanesi 
avevano trovato rifugio. 

Perde una mano 
per lo scoppio di un ordigno 

Il contadino Giuseppe Scipioni 
di 47 anni, mentre era intento al 
suo lavoro nei pressi di Brac
ciano. na tro\-ato un ordigno 
esp'oslvo e imprudentemente ne 
ha provocato lo scoppio. Il po
veretto in seguito allVsplosioiie 
ha riportalo l'amputazione trau
matica della mano sinistra. 

deranno, il P.M., dott. D i Gen
naro, aveva chiesto per Maria 
Luisa Fiorentino la pena di 2-1 
anni di reclusione, ritenendola 
colpevole di omicidio volonta
rio aggravato e-d immeritevole 
delle attenuanti concesse dai 
giudici di primo grado. I di
fensori, avvocati Ferdinando 
Giovannino e D e Morsico, si 
sono invece battuti, nell'udien
za di ieri, affinchè venisse rico
nosciuta alla loro difesa l'atte
nuante della legittima difesa o, 
almeno, la mancanza di volontà 
omicida. 

Travolti due motociclisti 
al km. 10 della Tiburtirta 
At chilometro IO delta via Tl-

burtina due motociclisti sono ri
masti vittima di un irrave in
cidente. Ad una curva sono sta
ti travolti da un'auto che 11 ha 
gettati a terra, travolgendoli. U 
giovane Mario Venduti di 20 an
ni, abitante in Via Robetti 15. 
è stato ricoverato In osservazio
ne, mentre il fabbro Nicola Tan-
ncninl. di *tO anni, abitante In 
via del Gallo 44, jruarlrà in po
chi giorni, per alcune leggere 
contusioni riportate nell'inciden
te. L'auto investitrice si è data 
alla tuga. 

Tre persone intossicate 
dal gas a j i a Cardoni 

Alle 20.40 di Ieri si sono pre
sentati a San Camillo la signora 
Lucia Menomale di 29 anni, il 
fratellino di costei. Franco, e il 
figlioletto Roberto di sci mesi. 
I tre. per una disattenzione della 
signora Menoguale che aveva la
sciato aperto un rubinetto del 
K'"K, erano colti da una leggeris
sima intossicazione. Sono stati 
giudicati guaribili in un giorno 

libertà democratiche; 2) Circo
lari Sceiba e dlfcs.t delle Mu
tue, Cooperative. Enti vari che 
gestiscono patrimoni dei lavo
ratori. 

La riunione avrà luogo nei 
locali della Camera del Lavoro 
In Mazza Esquillno J. 

Un atto di riconoscimento 
proposto per i VV. FF. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro ha inviato una let
tera alle direzioni dell 'ENlC 
e dell 'AGIS, in cui si propone 
ia istituzione della Befana per 
i Vigili del Fuoco come fa lo 
AC1 per ì Vigili Urbani. 

La lettera, sottolineando le 
benemerenze della categoria 
dei Vigili del Fuoco, prospet
ta l'opportunità c h e l'ENIC e 
l'AGIS promuovano un'inizia
tiva che valga a porre in par
ticolare luce la riconoscenza 
della cittadinanza per i Vigili 

Un camion irauoloe 
e uccìde una D ina 
Una orribile disgrazia è acca

duta. verso le lt di ieri mattina, 
all'Ingresso di villa Borghese: una 
bambina di cinque anni è stata 
travolta e uccisa da un camion. 

La piccola Anna Saltapassi di 
cinque anni, abitante in via Po 
n. 21), presso la mamm-i signora 
Giovanna Liicarlnl. che lavora 
tome cuoca alle dipendenze del 
barone Blanc. era stata affidata 
alla sua cuginetta. Romana Ferro 
di la anni, abitante a Campog 
giano, in provincia di Lucca, a 
Roma da pochi giorni. 

Provenienti da via Po la bimba 
e la ragazza hanno percorso vta 
Pietro Raimondi tenendosi per 
mano. Alla vista del parco la 
bambina ha lasciato la mano del
lo cugina ed ha spiccato la corsa 
verso i prati. Ma proprio in quel 
momento un camion è uscito dal 
cancello a forte velocità. Non è 
stato possibile evitare l'incidente: 
nonostante la brusca frenata del
l'autista dell'automezzo la bimba 
è finita con un grido sotto le 
ruote, che l'hanno stritolata. Ogni 
soccorso è stato vano. La bimba 
è spirata mentre veniva traspor 
tata al Policlinico. 

Viva le compagne 
della sezione del Trul
la che hanno realiz
zato 25 abbonamenti 
all'Unità del giovedì! 

glieri comunali dell'opposizio
ne democratica avevano indi
cato le cause fondamentali del 
permanente disservizio nella 
distribuzione dell'acqua potabi
le, Prima di queste cause fu 
individuata nel sistema di ero
gazione a bocca tassata adotta
ta dalla SAM. Questo antiquato 
sistema di distribuzione (il si
stema dei cassoni), ha anche 
ammesso di recente l'assesso
re all'igiene, produce gravi in
convenienti di carattere igieni
co e costringe inoltre l'utente 
a pagare l'acqua che, a cassoni 
ormai riempiti, finisce diretta-
menti» nel le fognature con no
tevole spreco del liquido. 

La seconda causa del disser
vizio dell'Acqua Marcia deve 
ricercarsi nello stato deplore
vole della canalizzazione della 
SAM, elio in parte sono ancora 
quelle costruite nel 1865 e alle 
quali di continuo la società 
dell'Acqua Marcia collega nuo
ve utenze. 

L'UDÌ e i consiglieri comu
nali di minoranza sostennero 
fin dal 1948 quanto fosse ur
gente rimuovere le eause che 
sono alle origini del disservi
zio dell'Acqua Marcia affron
tando il problema delia trosfoi-
mazione del sistema a bocca 
tassata e adottando quello a 
contatore in vigore per le uten
ze dell'ACEA, l'azienda comu
nale elettricità ed acque. Ove 
l'Acqua Marcia non avesse 
provveduto alle necessario tra
sformazioni del sistema di di
stribuzione, fu anche proposto 
che il Comune provvedesse al
la municipalizzazione dell'intie
ro servizio di distribuzione. In 
questo modo sì sarebbe potuto 
assicurare alle medesime con
dizioni l'acqua a tutta la citta
dinanza e si «arebbe venuti in
contro ad una esigenza di giu
stizia, non essendo ammissibile 
che una società privata conti
nui ad incassare rendite per 
impianti più che ammortizzati 
e senza nemmeno procedere al
le Indispensabili opere di am
modernamento e di riparazione. 

La Giunta comunale — rileva 
il comunicato dell'UDI — ha 
respinto allora le proposte del
l'opposizione e ha continuato 
ad ignorare il problema gravis
simo. Sicché l'Acqua Marcia, 
venendo ad usufruire d i una 
parte dell'acqua addotta « Ro
ma dall'ACEA con la costruzio
ne dell'acquedotto del Peschie
ra, ha avuto modo di risolvere 
temporaneamente II problema 
della fornitura d'acqua a i pro
pri utenti, sottraendosi all'ob
bligo di rivedere e trasformare 
la rete di distribuzione. 

Dopo aver rilevato come i la
vori per raddoppiare la porta
ta dell'acquedotto del Peschie
ra, malgrado gli impegni ripe
tutamente presi dal Sindaco sia

no cominciati solo recentemen
te, la segreteria dell'UDI rivol
ge un appello ai consiglieri co
munali perchè il problema del
lo approvvigionamen'o idrico 
venga affrontato con la massi
ma decisione. 

La presa di posizione della 
UVÌ sì conclude con l e seguen
ti proposte: a) adottare misure 
di emergenza che permettano 
di alleviare immediutamente il 
disagio do^li utenti; b) assicu
rare la più rapida possibile ul
timazione dei lavori dell'acque
dotto del Peschiera: e) dare 
inizio alla ricerca Immediata di 
nuove sorgenti per provvedere 
ai fabbisogno prevedibile sulla 
base dell'incremento della po
polazione; d) affrontare deci
samente il problema della re
voca della concessione olla 
SAM, che sì è più volto dimo
strata gravemente inadempien
te ai suo! obblighi contrattuali, 
e quello della municipalizzazio
ne dell'intiero servizio di di
stribuzione dell'acqua potabile, 
adottanto il sistema a contatore 
in luoso di quello a bocca tas
sata. 

La Befana dell'ANPI 
ai figli dei partigiani 

Domani alle 9.30. nel locali 
dell'ANPI di Trastevere. Arco di 
S. Callisto 14. verrà distribuita 
la befana al figli dei partigiani. 
La simpatica manifestazione ti 
concluderà con un piccolo rin
fresco. m^_^ 

Le segreterie dei sindacati 
per te libertà democratiche 
Martedì 18 «ernialo. «He ore 

If, sono convocate le segreterie 
dei sindacati per discntcre i s e 
guenti ponti all'Ordine del gior
no: 1) Convegno delle Com
missioni interne t d i fes i del le 

Lo CI deli'ATAC aderisce 
ai convegno sulle libertà 

La Commissione in tema 
aziendale dell 'ATAC ha aderi
to unitariamente all'invito del 
Comitato di coordinamento del
le Commissioni interne dei Ser
vizi pubblici a partecipare al 
prossimo Convegno sulla dife
sa delle libertà democratiche e 
sindacali. 

Xe dà notizia 1̂ Comitato di 
coordinamento, che ha fiifato 
la sua sede nel CRAL del Gas, 
in v.a Ostiense. T0. 

E«:eo :j to«!o della lotterà in
viala dalla C I . dell'ATAC. 

wE' pervenuta a questa Com
missione interna aziendale del
l'ATAC ur-a lettera nella quale 
ci *~. chiede di aderire ad un 
convegno del le Commissioni 
interne dei Scr \ ìz ì pubblici ê  
dell'industria, che sarebbe con

vocato «Ilo scopo di dibattere 
i problemi del la difesa del le 
libertà democratiche # costitu
zionali. dopo i sravi episodi che 
hanno visto denunciate le Com
missioni interne della Romana 
Gas e deirifalcflble. . c o l p e v o 
l i - di aver proclamato l'abi
tazione del per«or.ale dipen
dente p e r il rinnovo del con-
tratto d: lavoro. 

E<wminata bene la questione 
in tuMi i suoi a*pet'i, che in
teressano da vicino sia le Com
missioni interne che i lavora
tori delia nostra azienda, men-
*re plaudiamo all'iniziativa co-
mun:chiemo la no?tra adesione-
al convegno medesimo ~. 

La lettera è firmata da Varo 
Ubaldi per la CGIL. Gino 
Meuccj per la CISL. Giuseppe 
Serra per l'UIL 

Oscuro ferimento di un uomo 
nel lungoteveiM: Pietro Papa 

Egli accusa un giovane ma potrebbe anche essersi ferito da sé 

Un uomo è giunto ieri mat
tina all'ospedale di San Camil
lo. con una profonda ferita al-
l'omitorace sinistro; scaricato 
dalla autoambulanza, è sta
to accompagnalo al pronto 
soccorso. Non è stato diffi
cile stabilire che la ferita era 
stata c a u s a i da un lurido ed 
affilato coltello da cucina. I 
medici dopo le prime cure Io 
hanno ricoverato in osserva
zione. 

Al posto di polizia il ferito 
ha dichiarato di chiamarsi Ugo 
Bescialot'.i e di avere 39 anni, 
ed ha poi soggiunto: « S o n o 
stato accoltellato — ha detto — 
per vecchi rancori da un gio
vanotto calabrese, mio vicino, 
davanti all'uscio della sua abi
tazione a Lungotevere Pietro 
Papa ». N'on è stato difficile 
per la polizia identificare il ca
labrese nel manovale Antonio 
Capos;reco. che vive con la mo
glie Elvira di 22 anni ed il figlio 
Luciano di pochi mesi. 

Secondo quanto ha raccolto 
la polizia, il Bcsclalotti, che 
ab".*a :n una delle più misere 
baracche di-'.la zona con una 
donna. Giuseppina Ricci., sa
rebbe v«pe<rjo preda di attacchi 
d; epilessia e non godrebbe di 
buona reputazione. 

L'altra sera la donna sì sareb
be ribellala ad un certo punto 
alla bru'ai.tn del B ^ i a l o t t i e 
sarebbe fuggita l i Bercialo"; 
sarebbe giunto a sua voi'a da
vanti alla va-a dol Capogreco, 
sarebbe entrato nel cortiletto 
dopo aver ebbaVuto con UT 
calcio il car.relletto. Nella ca
setta la Elvira Capo^reco >-ta-
va -ola eon il suo bambino, 
perche suo rr-arito era andato 
ad as.-i»*.cre ad un incontro di 
boxo alla Roman-a Gas. Il Be-
seialotti si «-irebbe messo ad 
urlare suiia porta contro la 
donna, c.-̂ j credeva avesse 
ospi'oto la sua donna: dopo uà 
po' sarebbe poi andato \ : a . Il 
Capi»grcco tornando a cara 
3i-rcbbe trovato 1* rno:r!Ìe an-
"ora t*rror.zzata ed il bambino 
che pianzeva. 

Il g-orno dopo il Be*oia!otti 
sarebbe tornato, dopo uno not
te inior.ne, rinnovando i suoi 

insulti. Questa volta Antonio 
Capojtrcca era in casa. E' usci
to furibondo ed i due uomini 
si sono avvinghiati in una lot
ta furibonda, rotolandosi in 
terra. Più tardi dopo essere 
tornato a casa il BeseialotU è 
uscito dalla sua baracca, sor
retto dalla sua donna premen
dosi un fianco sanguinante con 
una mano. 

Poco dopo un'autoembulan-
zo. chiamata da due carabinie
ri. si è recata sul posto a pre
levare il ferito. Questa sera il 
Capo^reco si è costituito al 
commissariato Montevcrde. nc-
5ando ogni addebito. 

E' stato ferito dal Capogroco 
il Bescialotti? O si è ferito in 
preda ad uno dei suoi attacchi 
epilettici, come sostiene tutto 

il villaggio. La polizia ha in
terrogato Giuseppina Ricci, che 
forse è l'unica a poter <iire 
qualcosa. Ma o.«nt volta che si 
nomina il marito la donna non 
risponde più e gli occhi le si 
allargano in un'espressione in
dicibile d i terrore. 

CONVOCAZIOM 

Sindacali 
fttiisstti: iu*a'>W 4»-. p»a- «c*l; • 

(l-î 'rjra- d-'ssa: *V.e «.-« !0 la:<.--
«*:;i M»».-'«•«•!•. 

Traili: «k-sua. »'.'.« «;# ;o, fat/rw 
fi He AcG-ts. 

Pr»«".»w. w u : *.'.'* V* ',<*. Is-

BHecola cronaca 
IL GIORNO 

— Oss' . sabato 15 (15-350). San 
Mauro abate. Il sole sor«c alle 
ore 8.2 e tramonta alle 17.5. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 32. femmine 33. Nati 
morti: 1. Morti: maschi 22. fem
mine 13. 
— Bollettino mtteorolorjro. Tem
peratura di ieri: minima 10.3, 
massima 15.1. Cielo nuovoloso con 
parziali schiarite nel pomeHr/rio. 
VISIBILE E ASCOLTABILC 
— R_\mo - Programma nazio
nale: Ore lì.45 « Il Trovatore »; 
or* 21,30 Concerto dt musica 
lc-Wra - Secondo programma: 
Ore 12 le nuove canzoni di Na-
roti: ore 11.30 schermi e ribal
te: ore 17 ballate con noi: or» 
21.15 « Turando! » - Terzo wo~ 
t n m n u : ore 19.30 annlvexjarlo 
della morte di Schiller; ore 2I,Ì>> 
cenceiio sinfonico - TV: ore 2:.03 
« La Traxiata ». 
— TEATRI: * tonenzaccio » al 
Vali-. Cirro To«ni. 
— CIVFMA: «Questi fantasmi» 
all'Ambasrlaton: « L'oro di Na-
rWi » al Caottol e Anstan; «La 
sciacela » al Colonna; « La r»-
cawa del se-ooto » al Co'-«o; «TI 
rrande caldo » »tl*Hoti»-tcM*d. 
Ottavtiro; « L'ultimo «pache » al 
Manzor-.t. 
ASSEMBLEE t CONFERENZE 
— Associazione di tuttora i > . 

renilo Varrone. Domani alle 15.15 
all'ingresso principale il profes
sor Luitf Tomboiinl illustrerà 
pubblicamente la Basilica di San 
Giovanni in luterano ed il Bat
tistero Costantiniano. 
SITE 
— L'ESAL. di Roma or canina da 
domani le Kit« sulla neve al 
Tcrmtniilo e Camoocatino. I pui-
man oartiranno da Piazza Risor
gimento (caoolmea 77». alle ore 
5 ed effettueranno brevi soste. 
p«r il prelievo del citanti: a: 
Piana del Popolo <Obeliscot, 
Piazza Venezia ( Monumentai. 
Piazza S. M. Maggiore (an«. V. 
C. Alberto). Piatza Fiume tane. 
V. Salaria) e Via Salaria «ang. 
V.te UCRÌI . n Tientro a ROTO» è 
previsto per le ore 21 L» quo
ta di partrciDaziose e stata fis
sata in L- «60 a c«rsanj. Per 
Iscrizioni ed ulteriori informa
zioni rivolgersi allUfficio Tun-
w.o dell'EXAL di Rorr.a m Via 
Piemonte 63. tei. 4#>f<G. 

VARIE 
— La prima Mostra nazionale di 
Arte dei sordomuti axri luoro m 
Roma dal 5 al 31 marzo 1953. 
All'interessante rassesta posso
no partecipar»? tutti «li artisti 
sordomuti dltalia. i < iscnrtcr.l 
vanno indirizzate ali Ente N'azio. 
naie Sordomuti. Servi.-io Orga
nizzazione V. Clitur.no 36. Roma. 

Lo sciopero di un'ora 
alla Manifattura Tabacchi 
Ieri, dalle ore 10 alle 11, le 

maestranze della Manifattura Ta
bacchi hanno sospeso il lavoro 
per un'ora in segno di prolesta 
contro il tentativo della direzione 
dell'azienda di dare attuazione ai 
provvedimenti governativi che 
mirano, di fatto. a impedire lo 
esercizio delle libertà sindacali e 
il funzionamento dejla Commis
sione interna. 
Durante lo sciopero te maestran
ze si sono riunite in assemblea, 
nel corso delia quale hanno par
lato i| segretario della Commis
sione interna e i dirigenti pro
vinciali della CGIL e della CISL.. 

Fermento tra i tranvieri 
per la Cassa Soccorso 

Una delegazione di tranvie 
ri si è recata, ieri, al Ministe
ro del Lavoro per esporre il 
pensiero della categoria circa 
il noto tentativo delle organiz
zazioni sindacali scissioniste 
dì invalidare i risultati delle 
elezioni alla Cassa Soccorso 
dell 'ATAC. 

Rappresentanti della dele
gazione sono stati ricevuti dal 
commendator Parascenzìo, al 
quale è stato poi presentato 
un promemoria sulla quest ione. 

Si va svi luppando, frattan
to, tra la categoria il malcon
tento per la grave menoma
zione dei diritti sindacali che 
si sta tentando di porre in 
opera riguardo alle elezioni 
alla Cassa Soccorso dell 'ATAC. 

Dichiarazioni di Storoni 
a propositojfi j ia Margotta 

Sulla questione dì via Mar-
«utta — riferisce l'agenzia S1B — 
l 'aw. Enzo Storoni — assessore 
all'Urbanistica — ha fatto la se-
Kuente dichiarazione: « A propo
sito di Via Marmitta, penso che 
che si dovrebbe conservare sen
z'altro il suo aspetto architetto
nico ed urbanistico. Secondo la 
mia opinione. Via Margutta do
vrebbe essere interrotta al traf
fico e — lucuto I* strada — non 
dovrebbe essere quindi neppure 
permesso il posteggio delle au
to, Vi si potrebbero, invece, ac
cogliere le stampe dt Piazza 
Borghese ed accrescere cosi la 
funzione artistica ed artigiana
le del IUORO. Esistono effettiva 
mente alcune difficoltà di ca
rattere giuridico ed amministra
tivo: ma io ritengo che. per la 

Le elezioni del Consiglio 
dell'Ordine dei medici 
Oggi e domani, nella sede 

dell'Ordine dei medici (via 
Merulana) si svolgeranno te 
elezioni per il Consiglio de l 
l'Ordine. Ecco ì nomi che i 
medici democratici propon
gono per la elezione del con
siglio: prof. Moroello Morel-
lini. dr. Renato Lusena, dr. 
Nicolò Licata, dr. Loris Ga-
sparri. dr- Renato Gosio, dr. 
Felice r tenantf . dr. Gabrie
le Crespi, dr. Vincenzo De 
Lipsis, prof. Dionisio Bertel
li, professoressa Nonna PII-
sca. Inoltre i medici demo
cratici ritengono di poter 
segnalare i seguenti nomi 
fra quelli propagandati da 
altre correnti; prof. Alfredo 
Parlovecchlo. prof. Ferdi
nando Sciare», dr. Vincenzo 
Kostirhrlli. dr- Felice fera
ce, dr. Aldo Triolo. 

X. c.f>rr.cv J3 corr rr.c-e ce-^a» 
va .a sua t u a te.-rer.a 

AiFRttO ROSSI SAVOIA 
(il ar.r.i 70 

La n-.cg.;e Teresa. 1 f.g.t pao
lo e L u c i n a , i: genero Ev.ore 
Basso::!. :» nuora T.r.a Bucci 
ed I parcr.tj tutti ne Canno t; 
tri v e ar-.r.uncj-* 

R C T A . 15 1-55 
I Tur.era.i «\ranr.i-i ;-u">̂ .*> i: 

giorno 16 corr. »:.e ore 9 30 r.e:-
a BAV::CA di Santa M«r;a In 

Traste-vcre (p S. M m Traste
vere). 

Xjr Srrr. Funròr: BRAt. na 
Montecatini 7'«, Tcìrf. CI103. 
582932 

tutela di Via Margutta e di n ò 
che essa significa, ogni eccezio
ne potrebbe essere benissimo ri
morsa Credo di non essere il 
solo, a pensarla cosi ». 

SOLIDARIETÀ^ POPÒ LABE 

Medicine per un compagno 
Il compagno A'. P. è af/ttfo 

<ia un malli terribile; il morbo 
di liUergcr. <tltrÌMe»t( detto 
«morbo blu». Al pout-retto il 
medico ha preicritfo: Acht e 
Atipi, due costosi medicinali. 
fi compagno D.iY, riou può ac
quistarli, pi-rche tersa in gra
vissime condizioni economiche. 
e si rirolyi; aliti sondimela dei 
nostri lettori. 

RADIO E TV 
PROGRAMMA NAZIONA

LE — 7, 8. 13. 14, 20.30, 23.15 
Giornali radio. U 3o Musica 
sinfonica. 12.15 Orchestra 
Savina. 13.15 Album musica
le. Negli intervalli comunU-a-
ti commerciali. 14.15-14,30 Chi 
è di scena? Cronache cine
matografiche, 16,25 Frevlsio-
ni del tempo per i pescatori. 
17,45 II Trovatore. Dramma 
lirico in quattro parti. 18.30 
Complesso caratteristico « E-
spcrla». 18,45 Scuoia e cul
tura. 19 Estrazione del Lot
to. Musica da ballo. 19.4S Pro
dotti e produttori italiani. 
20 Pier Emilio Bassi e la sua 
orchestra. Negli intervalli 
comunicati commerciali. 21 II 
trenino dei motivi. Viaggio In 
Italia di Guido Piovene. 21.30 
Concerto di musica leggera 
diretto da Nello Scgurini. 
22.15 Lo spirito di contradi
zione. Commedia in un atto 
di Charles Dufresny, 23,15 
Musica da ballo. 24 Ultime 
notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 3.30 Spettacolo del matti
no, 10,30-11 Casa, dolco ca
sa. Lettera di fondo. 13 Le 
nuove canzoni di Napoli. Ì3.30 
Giornale radio. 14 1! conta
gocce. Orchestra diretta da 
Angelo Brlgada. Negli inter
valli comunicati commercia
li. 14.30 Schermi e ribalte. 15 
Giornale radio. Bollettino 
meteorologico. Il postro Pae
se. 15,30 Orchestra MDleluci. 
16 Terza pagina. 17 Ballate 
con noi. J8 Giornale radio. 
Orchestra Ferrari. 10 Classe 
unica. 19,30 Orchestra Luttaz-
zl. Negli Intervalli comuni
cati commerciali. 20 Radio-
sera. 20,30 li trenino dei mo
tivi. Sapete chi è? 20.45 Ciak. 
21.13 Turandot. Dramma li
rico in tre atti. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 La ripresa tedesca e la 
economia auropea. 19,15 Mu
siche di Riccardo Nielsen. 
19,30 II 150. anniversario del
la morte di Federico Schil
ler. 20 L'indicatore economi
co. 20,15 Concerto di ogni se
ra. 21 II Giornale del Terzo, 
2t.20 Piccola antologia poe
tica. 21.30 Concerto sinfonico. 
23 La Rassegna. 

TELEVISIONE — 17.30 La 
TV del ragazzi. 20.45 Tele
giornale e notiziario sporti
vo. 21.05 La Traviata. 23.15 
Sette giorn idi TV. Replica 
Telegiornale. 

«CACCIA AL TESORO» 
del Cinema e dello Sport 
Organizzata dallo sportivissl-

mo comm. Mola di Radio-Vittoria 
dalla Titanus-Fiim e dalla Scu
deria Campidoglio, si s\olgera 
domani una « Caccia al Tesoro » 
alla quale parteciperanno cam
pioni dell'automobilismo ed at
tori dei cinema 

La manilestazion© avrà inizio 
«Ile ore 14.30 da piazza dei Po
polo. 

Le iscrizioni sono numerose tra 
le qua:t segnaliamo quelle del 
corridori: Franco Ribaldi (cam
pione d'Italia 2.000 turismo); 
Luciano ClolU (campione d'Ita
lia 1300 turismo); Giuseppe 
Musso (vincitore tiei:a 6 ore di 
Calteli usano). Cinecittà invece 
è rappresentata dal seguenti at
tori: Roberto Risso, Alberto Far
nese, NÌCO Pepe, stewe Bardar, 
Liia Rocco. Gina Loliobrigida, 
Vittorio De Sica, Saro Urzl, MCai-
mo Oarotenuto. ecc. 

I premi sono suddivisi in pre
mi di ctassitlca e prt-ml spcc.a:t 
da sorteggiare tra 1 concorrenti 
che saranno giunti tra 1 primi 
20 der.a c"a«Kifica generale. 

Tra 1 premi s**gr.aUamr> tìua 
televisori e apparecchi radio of
ferti tìaìla Ditta Radio-Vittoria, 
Tacchine foiogranche. copp«. ecc. 

MARCO 
tessuti modello 

**////» chiuso 
RIAPERTURA 

LUNEDI' 17 GENNAIO 

Per i Clienti in rx>S5es?o del 
« Biglietto d'invito persona
le » l'inizio della 

Mq uicl azione 
^ c a n i p o l i 

avverrà oggi 

Orario di Tendila: 
dalle 9 alle 13 e dalle 

15,30 alle 13.30 
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